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S O M M A R I O
li CELEBRAZIONI PIEMONTESI DELL ANNO XIII - LA POETA 
DELLO ZODIACO ALLA SACCA DI SAN MICHELE. C. Poutauo - 
I PROFETI PIEMONTESI DELL'INDIPENDENZA D'ITAIIA. G. Dro- 
«MI OMAGGIO Al SANITARI DI GUERRA. F. Abbo NUOVI 
LAVORI NEL CASTELLO E BORGO MEDIOEVALE: C N*,o . 

FRA I LIBRI

E CELEBRAZIONI PIEMONTESI DELL'ANNO XIII
e statue di Cesare ed Augusto donate dal Duce a Torino Renana

Torino, cui il Fascismo ha ridato il vanto della sua romanità, ha inaugurato il 
ciclo delle Celebrazioni Piemontesi dell'Anno XIII con un'imponente manifesta­
zione di popolo in occasione dello scoprimento delle statue di Cesare ed Augusto, 
donate dal Duce alla Città Romana e Sabauda.

Con opportuno provvedimento ed assecondando un'antica aspirazione della 
cittadinanza, il Municipio ha fatto demolire le vecchie case che tenevano nascosto 
il centro della città romana ed in questa suggestiva e significativa località,che ha 
messo in miglior luce la bellezza delle Torri Palatine, sono state collocate le due 
statue degl'imperatori, con perfetta intonazione all'armonia della zona archeologica.

L'on. Tumidei, in rappresentanza del Governo Nazionale, nell'effettuare la 
consegna delle statue alla Città ha voluto rilevare il particolare significato della 
cerimonia, accennando all'origine romana della Città, che in venti secoli di storia 
ha conservata la sua quadrata potenza costruttrice ed ora è perfettamente in 
linea per marciare verso gli aiti destini segnati dal Duce.

II nostro Podestà, nei prendere in consegna le statue, ha rivolto un fervido 
caloroso ringraziamento al Duce e la promessa che Torino saprà essere degna della 
storia racchiusa nel breve spazio che comprende con la città romana i Reali palazzi.

Una tra le più internanti attrattive delle Celebrazioni piemontesi è stata la 
Mostra Storica di Palazzo Carignano. nei cui saloni, che tanta parte hanno veduto 
del Risorgimento Italiano e della gloriosa ascesa di Can Savoia, con felice ricostru­
zione d'ambienti e con adattamenti architettonici è stata raccolta la documenta­

zione dei cammino perenno (Mia dinastia Sabauda a la 
gloriola tappa <M nostro Risorgimento.

Vatoroai oratori commemorarono a Tqrino a nei m|* 
giori centri piemontesi gli Principi ******* ad i
più eminenti permnaggi «egnatatiai trxario I 
vini nella politici* nelle erti e
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